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            Lingua Inglese 2 (12 cfu)
Corso di Traduzione in Lingua inglese


       

           John Gilbert 
Instructions:  Translate the following text into appropriate English, including the title. 

da Odd Pairs & False Friends, Dizionario di false analogie e ambigue affinità fra inglese e italiano di Virginia Browne (Zanichelli: Bologna, 1992, pp. III-IV).

“Prefazione”


Appena sceso dall'aereo a Pisa, un turista inglese al primo viaggio in Italia 

andò a visitare i monumenti di quella città. Lo splendore e la ricchezza di ciò che lo 

circondava lo indussero a servirsi di quelle macchinette che offrono un commento 

registrato; ma rimase perplesso nell'udire che molte opere erano characteristic («Of 

what?» si chiese) mentre altre erano suggestive («Really? I must have missed 

those») e che when he eventually went to Padua («But how does the commentator 

know I'm going there?») avrebbe potuto ammirare tanti altri tesori. Giustizia volle 

che questo stesso signore inglese incontrasse di lì a poco un amico italiano e, fra 

una chiacchiera e l'altra, gli dicesse con entusiasmo: «Sai, a Londra sono stato a un 

concerto di tua figlia e devo dire che era semplicemente tremenda» e, vedendolo 

stupito di tanta franchezza, si affrettasse ad aggiungere: «E poi ho avuto il piacere 

di conoscere tua moglie. Oh, che donna meravigliosa! Com'è simpatica, intelligente, 

brillante! Sa parlare con garbo e arguzia anche degli argomenti più triviali!» Cose 

che capitano. Questo signore, insomma, fu in poco tempo vittima e colpevole di 

equivoci dovuti a false analogie fra l'inglese e l'italiano. Anche a coloro che 

conoscono bene entrambe le lingue spesso sembra ovvio che parole che

appaiono scritte in modo quasi identico e ricorrono in contesti simili abbiano lo 

stesso significato, quando in realtà non è così; e sebbene l'esistenza dei «falsi amici» 

sia cosa ben nota, spesso ci troviamo in difficoltà quando dobbiamo tradurli.


(…) Nel decidere quale sia l'equivalente più appropriato bisogna comunque 

ricordare sempre che l'inglese non è una traduzione dell'italiano ma l'espressione di 

una mentalità e di una cultura profondamente diversa.

(…)

